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di ANDREA APRUZZESE

«La possibile data del 24 e 25
marzo per lo svolgimento del
congresso provinciale del Pdl è
alvagliodelsegretarionaziona-
le, Angelino Alfano, che sta
decidendo anche in considera-
zione dell’allineamento con le
altre province laziali». È la di-
chiarazione del coordinatore
provinciale del Pdl pontino,
ClaudioFazzone,chefermaco-
sì le polemiche sullo slittamen-
to del congresso, una data su
cui «non c’è alcun arcano da
svelare: il coordinamento era
già pronto per celebrarlo dalla
seconda settimana di febbraio,
ma è evidente che muovere in
un’unicadata50.000congressi-
sti sarebbe stato problematico,
tantoèvero che avevochiesto e
ottenuto dalla segreteria nazio-

nale la possibilità di aprire seg-
gi in più luoghi. È poi soprag-
giunta una successiva esigenza
da parte del coordinamento re-
gionaleedelsegretarionaziona-
le, di allineare i congressi del
Lazio nella stessa data». Per il
congresso infine, che si svolge-
ràalteatroD’AnnunziodiLati-
na, «qualsiasi eventuale slitta-
mento di data, rispetto al 24 e
25 marzo, dovrà comunque te-
nere conto della festività di Pa-
squa, e della prossima campa-
gnaelettoraleperilturnoammi-
nistrativo del 6 maggio, che
interessa 9 Comuni della pro-
vincia». Una ufficializzazione
della data è stata chiesta in
questi giorni da più parti nel
Pdl, anche da Giuseppe Maz-
zocchidelMovimentoper l’Ita-
lia, ora confluito nel Popolo
della libertà, che ricordava la

«necessità di celebrare l’assise
prima delle amministrative»,
invitando inoltre Fazzone a
«dialogare con tutti e, se avrà i
numeri, diverrà un segretario
elettodagli iscritti,nonpiùfidu-
ciario». Mazzocchi prefigura-
vaanche la«possibilepresenta-
zione di una mozione, insieme
ad altri gruppi del partito, non
di rottura, ma per il buon fun-
zionamento del Pdl, in cui mi
auguro possa inserirsi anche il
gruppo del sindaco di Latina,
Giovanni Di Giorgi». Intanto,
il partito a livello comunale di
Latina, è scosso dal caso Ivano
Di Matteo: al termine di una
riunione, ieri pomeriggio, «tut-
to il partito, consiglieri e asses-
sori, ha deciso per un atto di
censuraneiconfrontidiDiMat-
teo; ora, trasferiremo tutto alla
segreteria provinciale», spiega

il capogruppo, Alessandro Cal-
vi. Dichiarazione che potrebbe
lasciare intendere un ricorso ai
probiviri. Un atto di censura,
aggiunge, «motivato dai suoi
atteggiamentinellecommissio-
ni». Il capogruppo precisa infi-
ne che «non si è discusso della
suaposizionedipresidentedel-
la commissione Commercio».
Secondo altre fonti, l’incontro
sarebbe stato movimentato; al-
la base ci sarebbero le recenti
dichiarazioni in commissione
diDiMatteosulleultimenomi-
nedidirigenti comunali. Il con-
sigliere avrebbe contestato il
fatto che una persona non figu-
rerebbe nell’elenco. Stando alle
indiscrezioni, l’assessorealPer-
sonale, Rino Cecere, gli avreb-
beperòieri illustratolaregolari-
tà dei provvedimenti.
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di GIOVANNI DEL GIACCIO

La ripresa è solo stimata. Una
leggera controtendenza rispet-
to al resto del Lazio dove gli
investimenti in edilizia - negli
ultimiquattroanni-sonodimi-
nuitidel 19,4%,mentre inpro-
vincia addirittura del 26% ma
il 2012 fa immaginare un
trend positivo del 2%..

E’quantoemerge dallo stu-
dio del Centro ricerche econo-
miche sociali di mercato per
l’edilizia e il territorio (Cre-
sme) presentato ieri dall’Asso-
ciazione costruttori edili (An-
ce)

Nelle previsioni di investi-
menti in costruzioni per l’an-
no in corso quella di Latina è
l’unica provincia a far segnare
un segno positivo, grazie agli
interventi previsti per il setto-
re non residenziale che vengo-
no indicati in crescita del
15,4%nel20012.Per il resto la
situazione è difficile e i dati
della Cassa edile elaborati dal-
l’Ance non lasciano spazio a

dubbi: le ore lavorate nel corso
delloscorsoannosonodiminu-
ite del 13% contro una media
regionale dell’11%. Le impre-
se iscritte alla cassa sono scese
del 7%, ma qui la media del
Lazio è di meno 10%, e fa
registrare un dato negativo an-
che ilnumerodioperai iscritti,
passati da 4.822 di dicembre
2010a4.320dello scorsoanno
con una riduzione del 10%. In
linea,quest’ultima,con il resto
del Lazio.

«La difficilissima congiun-

tura che stiamo attraversando
echecolpisce inmodopartico-
larmente pesante l’edilizia e
l’industriadelle costruzioni ha
caratteristiche straordinarie -
ha commentato il Presidente
dell’Ance Lazio, Stefano Pe-
trucci-Ilcalodegli investimen-
ti è determinato da una caren-
zaanomala dirisorse, che inci-
dono contemporaneamente
sia sul mercato privato che su
quello pubblico. Per invertire
il trend è essenziale restituire
liquidità al mercato. Le nostre
imprese più strutturate sono

indifficoltàacausadeimanca-
ti o ritardati pagamenti della
pubblica amministrazione,
della recessione e del blocco
del mercato privato, a cui si
aggiunge la chiusura del siste-

ma finanziario di fronte a pro-
gettiepropostechepotrebbero
creare nuove opportunità e fa-
vorire una ripresa dell’attivi-
tà».

Costruzioni in affanno,
quindi, ma il quadro è a tinte
fosche anche per il mercato
immobiliare.Lo affermano al-
la Fiaip, la Federazione degli
agenti immobiliari professio-
nali: quotazioni in calo, do-
manda che rallenta, tempi che
si allungano

«Nel mercato residenziale
la domanda rallenta, rispetto
al 2011 - spiega il presidente,
Santino Nardi - per contro si
registra una maggiore offerta
di immobili sul mercato, ac-
compagnata da una diminu-
zione del numero delle com-
pravendite concluse con suc-
cesso. In provincia si rileva
una diminuzione che varia dal
–5,94% delle abitazioni,
–10,30% dei capannoni, al
-10,84% dei negozi, fino al
-11,07% per gli immobili ad
uso ufficio».
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Solochi sognaingrandepuòrealizzaregrandi sogni.Equesta
voltaèproprio enorme:una retedi fiumiecanalinavigabili a
collegare i Lepini al mare e Cisterna a Terracina lungo vie
d’acqua su cui fluttuano barche a motori elettrici, mentre i
droni volano a controllare il sistema dall’alto. È la «Pianura
blu», progetto dell’Offici-
na Pennacchi, presentato
ieri dallo scrittore premio
Strega in un’affollata sala
conferenze del Palacultu-
ra. Dopo un video intro-
duttivo in cui ricostruisce
lastoriadel pontesull’Ap-
piaaTorTrePonti,Anto-
nioPennacchi ricordache
«abbiamo una serie di be-
niarcheologiciinestimabi-
li, non valorizzati, e altri
che invece, dopo duemila
anni, stanno ancora lì a
fare il loro lavoro, come
quel ponte. Proponiamo
unaeco-compatibilitàche
non è un ritorno al passa-
to,machetendeavaloriz-
zarlo non musealizzando-
lo, perché è dalla forza del
passato che possiamo co-
struireilfuturo».Ilterrito-
rio, inoltre, «è vicino al
collasso, non solo econo-
mico,maanchedemo-an-
tropologico».

Ecco quindi l’idea:
300 chilometri di canali e
fiumiacoinvolgere15Co-
muni su un’area di 700
chilometri quadrati, in
cui vivono quasi 350mila
abitanti. Il Canale Mussolini si collega al fosso Cisterna per
arrivare fino al mare e a ovest si aggancia al canale Acque
medieeal fossoGorgolicino, concanali secondari finoal lago
di Fogliano; quello delle Acque medie confluirà poi a Rio
Martino,mentrepiùanord-estilNinfaeilCavataconfluisco-
no nel Linea che, parallelamente al Sisto, porterà fino a San
Felice e Terracina, città dove arrivano anche l’Ufente e
l’Amaseno. Certo, non mancano i problemi: alcuni collega-
menti vanno scavati, ad esempio, o il canale Mussolini che
d’estate è quasi in secca. Ecco perché ora «si deve trattenere
l’acqua nella pianura, costruendo invasi ai piedi dei Monti
Lepini».«Possiamogiàcostruireunitinerariodi100chilome-
tri lungoilLineaailSisto»,haspiegato loscrittore,chiedendo
ai politici presenti: «Trovate i soldi». Nei punti di intersezio-
ne,poi,porti e parchi tematici, comea Latina sul canaledelle
Acque medie, via d’acqua lungo la quale costruire parchi alla
exRossi Sude a Borgo Faiti, nonché unMuseo della bonifica
a Borgo San Michele. Altri porti saranno poi a Cisterna,
Pontinia, Terracina. Accanto a Pennacchi, a credere nel-
l’idea, il Polo della mobilità sostenibile (Pomos), che ha
messo il progetto su carta e il cui direttore, Massimo Frattale
Masciolihaprecisatoche«lanautica, robotizzata, consentirà
anche il monitoraggio della salute delle acque». «Non è solo
un progetto turistico – ha aggiunto il sindaco di Cisterna,
Antonello Merolla – ma la costruzione di un’identità del
territorio». Ci crede anche la Camera di Commercio, il
presidente Vincenzo Zottola ha ricordato come «lungo l’area
si muovono imprenditori di grande qualità. La navigabilità
dei canali ai fini sia della mobilità interna che della pro-
mo-commercializzazionediprodotti e itinerari turistici, è un
punto strategico». «Prima o poi lo dovrete fare», ha concluso
Pennacchi, e il sindaco di Latina, Giovanni Di Giorgi, ha
dato la propria disponibilità per «convocare tutti i sindaci
interessati attorno a un tavolo in cui verificare cosa è
realizzabile e cosa è destinato a restare un sogno».
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Gliagenti immobiliari
fannoiconti
conilcrollo
dellecompravendite

Pdl,Fazzonee il congresso:«Nessunmistero»
EsulcasoDiMatteo inComunearriva lacensuradiconsiglierieassessoridelpartito

L’ALLARME

«E’conla forza
delpassato

chepossiamocostruire
il futuro»

Ivano Di Matteo, da consiglieri
e assessori del Pdl è arrivata
una censura
sul suo comportamento

Trecentochilometridanavigare

IlsognodiPennacchi
èunaPianurablu:

presentato ilprogetto

Stefano Petrucci

Il segretario provinciale
del Pdl, senatore Claudio Fazzone

Pennacchi, a sinistra, con Mascioli

Studiodell’associazionecostruttori, lievi speranzesolo per ilnonresidenziale

Edilizia, la crisi colpisce ancora
Calano aziende e ore lavorate. L’appello: «Restituire liquidità»

Ilsegretarioprovinciale indica
ladatadell’assiseespiega i ritardi
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